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Erogazione di lire 80.000.000 per l ’acquisto del terreno 
e la costruzione della sede della Scuola archeologica italiana di Atene

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La Scuola archeo­
logica italiana di Atene — unico istituto su­
periore, post-universitario che l’Ita lia  pos­
siede all’estero — fondata nel 1909 con il 
compito precipuo di preparare e perfezio­
nare nel campo dell’archeologia e delle an­
tichità classiche i giovani italiani destinati 
all’Amministrazione delle antichità e belle 
arti e all’insegnamento universitario, è la 
più giovane delle Scuole straniere.

Tutte le altre hanno ampie lussuose sedi 
proprie, quasi tu tte erette su terren i donati 
dal Governo greco, che ha patrocinato il sor­
gere di questi istituti di alta cultura fin quasi 
dalla liberazione della Grecia, paese per iì 
quale l’archeologia ha un interesse predo­
minante.

La Scuola francese, fondata nel li846 sotto 
Luigi Filippo, nel 1856 si insediò nella « Casa 
Lemnia », l’unico imponente edificio di cul­
tu ra  accanto al Palazzo Reale, potendo così 
svolgere sin dai primi anni la sua vita in un 
tenore quasi sfarzoso ed avere 'un’efficacia 
ineguagliabile nella diffusione della cultura 
francese, che per tale opera è rim asta quella 
dominante idei Paese. Essa ebbe erogate nel 
1872, per voto dell’Assemblea nazionale fran ­

cese, 150.000 franchi, e sempre ha beneficiato 
di particolari fondi statali che le hanno 
permesso di prendere utili iniziative, come 
per esempio di celebrare solennemente, po­
chi anni or sono, il suo centenario, di alle­
stire a Parigi una esposizione di esemplari 
delle sue celebri scoperte archeologiche su 
suolo ellenico, di preparare una serie di gros­
si volumi ad esse dedicati e di rendere sem­
pre più adeguata l’organizzazione e più ef­
ficiente il funzionamento dell’insegnamento 
del francese e della diffusione della cultura 
latina in tutto  il Medio Oriente.

La Scuola tedesca sorse in Atene nel 18f74, 
come sezione dell’Istituto archeologico ger­
manico, con una propria sede così bene at­
trezzata che potè subito iniziare la serie 
delle sue fondamentali scoperte nella Troade 
— ove già lo Scili iemann nel 1871 aveva 
individuato l’antica Troia — a  Micene, a 
Orcomeno, a Tirinto, ad Atene, ad Olimpia, 
a Egina, a Pergamo.

iSeguì la fondazione della Scuola am eri­
cana, nel 1881, dotata di una grandiosa sede 
propria. Essa, alimentata dal suo Governo 
con fondi sempre più cospicui col passar de­
gli anni, ha potuto estendere su varie zone
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le sue ricerche archeologiche e arrecare un 
notevolissimo contributo alla storia della 
civiltà dell’antica Grecia.

La Scuola inglese, fondata nel 1886, nel 
1895 potè — grazie al sollecito e vivissimo 
interessamento del Principe di Galles (il 
futuro Re Edoardo V i l i )  — costruire la sua 
sede ed iniziare la pubblicazione dei suoi 
annali. Da allora cominciano i primi soavi 
di grande respiro della scuola, che vanta 
importanti scoperte nella penisola e nelle 
isole greche, specie a Creta, in Egitto e nel 
Medio Oriente.

iSedi proprie hanno la iScuola austriaca 
fondata nel li898, e la -Scuola svedese, sorta 
nel 1948, che, soprattutto per impulso dell'al- 
lora Principe Ereditario di Svezia, pur essen­
do la più giovane delle scuole straniere, ha 
già al suo attivo importantissime scoperte e 
monumentali pubblicazioni che riescono di 
grande aiuto agli studiosi.

La Scuola italiana non ha avuto il bene­
ficio del dono del terreno, perchè nata al 
momento delle guerre balcaniche e a causa 
delle altre guerre e degli eventi bellici sfa­
vorevoli che si sono succeduti in in terro tta­
mente fino ad oggi. Ma la mancanza di una 
sede propria involge non solo una questione 
di prestigio culturale e di dignità nazionale, 
ma anche la facilità del funzionamento e la 
possibilità di incremento dell’Istituto. La si­
tuazione della Scuola si è ancora più aggra­
vata per le vicende dell'ultima guerra mon­
diale, per la quale si è perduto il villino 
d’affitto che fin quasi dalla sua fondazione 
alloggiava il direttore, la biblioteca e gli 
uffici : alloggi e m ateriali che tu tti si son 
dovuti raccogliere ora in un appartamento, 
pure affittato, prima adibito solo per l’al­
loggio degli alunni.

Fin dalla fondazione della Scuola, per­
tanto, si è imposta la questione dèlia costru­

zione di una sede propria per essa, e si sono 
tentate varie soluzioni, ogni volta purtroppo 
frustrate  .dagli avvenimenti contrari. P ro­
prio prima dello scoppio dell'ultima guerra, 
al momento in cui il Governo greco offriva 
finalmente un terreno per tale sede, i Mi­
nisteri dell’istruzione e degli esteri venivano 
nella determinazione comune d’impegnarsi a 
versare un contributo annuo all’Istituto di li­
re 3 milioni, destinati alla sola costruzione 
dell’edifìcio progettato (comunicazione del 
Ministero dell’educazione nazionale, protocol­
lo n. 7843 in data 13 giugno 1940) : provvedi­
mento naturalmente andato a vuoto per cau ­
sa della guerra.

(Subito dopo la fine di questa, unica cura 
poteva essere quella del riscatto dei beni 
superstiti della Scuola sequestrati dal Go­
verno greco, del pagamento dei fitti e degli 
stipendi arre tra ti al suo personale, e del r i­
pristino 'del fondo per il suo funzionamento. 
Questo ormai sta riprendendo in pieno, e 
si impone di nuovo la necessità di provve­
dere all’acquisto di una sede. Lo spazio è 
attualmente così ristretto , che al |più 
presto bisognerebbe ricorrere alla dif­
fìcile impresa di trovare un secondo ampio 
appartamento in affitto, portando inoltre un 
ulteriore fortissimo improduttivo aggravio 
alla dotazione annuale della Scuola ; ma l’ero- 
gazoine della somma necessaria all’acquisto 
del terreno e alla costruzione dell’edificio è 
ora coperta dalla somma ricavata con la ven­
dita dì una casa demaniale italiana di Salo­
nicco, che era inutilizzata.

Pertanto, si confida vivamente che gli ono­
revoli senatori, in considerazione delle ra­
gioni esposte in questa relazione e in vista 
del prossimo cinquantenario di vita della 
Scuola archeologica italiana di Atene, vor­
ranno confortare con il loro voto favorevole 
il disegno di legge loro proposto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È  autorizzata l’erogazione di lire 80 mi­
lioni per l’acquisto del terreno e la costru­
zione della sede della Scuola archeologica 
italiana di Atene.

Art. 2.

La spesa di cui al precedente articolo 
verrà coperta da eguale somma ottenuta con 
la vendita di una casa italiana demaniale a 
Salonicco e sarà stanziata sullo stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione per l’esercizio [finanziario 
1 9 5 9 -i6 0 .

ili Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri provvedimenti, le occor­
renti variazioni al bilancio.


